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Editoriale 

Ma il Pei 
non era 
fuori gioco? 

OERAIIOO CHIAROMONTE 

a non eravamo, dunque, «isolati» e »ruori giuo-
co»7Cosl scrivevano i giornali di un mese (a. E 
Invece, a leggere i giornali di ieri, ci sarebbe 
da trarre una conclusione veramente parados
sale. Comunque vadano le elezioni, una cosa 
appare sicura: che in molti farebbero a gara, 
democristiani e socialisti, e altri, per averci 
con loro, In qualche modo, al governo. Il gior
nale della De accusa I socialisti di trescare, da 
gran tempo, con noi, e di prepararsi al «giro di 
valzer». Di convento VAvanti! è pieno di arti
coli, di titoli, di dichiarazioni sul -fantasma del 
compromesso storico» (inteso, naturalmente, 
nella versione dell'accordo Dc-Pci). 

Naturalmente, si tratta di chiacchiere, e an
che di fanfaluche. Ma questa curiosa polemica 
un suo significato politico ce l'ha. E la dimo
strazione, come gli notava ieri Renato Zan-
gheri, del fatto, questo si sicuro e certo, che I 
partiti della defunta maggioranza non posso
no riproporre agli elettori di ricostruire la di
soleiti maggioranza di governo. Ma è la dimo
strazione anche di un'altra cosa; che non dura 
più, che non può durare quella 'convenzione» 
che ha escluso pregiudizialmente il Pei da 
ogni possibile formazione di governo. In altre 
parole: dopo il disfacimento del pentapartito, 
che un terzo degli italiani sia mantenuto nel 
ghetto non regge più. A rendere questo fallo 
ancora più evidente per tutti, sia la circostanza 
che nói, a restare nel ghetto, non ci slamo mai 
adattali e abbiamo esercitato, pur dall'opposi
zione, un'azione di governo (per non panare 
di quel che abbiamo fallo alla lesta di tanti 
Comuni, Province e Regioni). 

Consigliamo ai nostri interlocutori di usare 
argomenti seri, e di non inseguire farfalle. 
Spostare il dibattito elettorale sui problemi del 
paese e sul modo come risolverli: questo tari 
il nostro sforzo principale. Su questi terréno 
dovranno tutti misurarsi, e dire cose chiare 
agli elettori. Le cose, I falli, i problemi che 
Interessano la vita della gente e ('avvenire del
la nazione. 

Ci auguriamo vivamente che possano appa
rire ben evidenti e nelle, agli elettori, le grandi 
opzioni di programma e, sulla base di queste, 
le differenze fra le forze conservatrici e quelle 
progressiste: sulle questioni economiche e so
ciali Oc pensioni, il fìsco, la casa, la scuola, la 
sanila, e soprattutto l'occupazione e il Mezzo
giorno), sulle riforme istituzionali, sulla politi
ca Internationale. 

Noi diremo la nostra, a cominciare dalla 
riunione di oggi del Comitato centrale del Pei. 
GII altri dicano la loro, senza Inseguire fanta
smi. L'alternativa democratica per la quale ci 
battiamo dovrà apparire netta, appunto, per 
quel che riguarda i contenuti, I programmi, le 
proposte più ravvicinale di un'azione di gover
no: del futuro governo dell'Italia. 

N.B. La curiosa polemica fra II Pòpolo e 
VAnania, dalla quale abbiamo preso spunto, è 
in verità risibile. Sinceramente non riusciamo 
a capire come un accordo con la De possa 
essere considerato un latto scandaloso da 
parte di Crani e del Psi che hanno collaborato 
con questo partito fino a un mese fa. e da gran 
tempo. Ancora più risibile lo sdegno di Nlco-
lazzi che è segretario di un partilo che con la 
De collabora (si fa per dire) fin dal 1947. Un 
ragionamento all'Inverso vale anche per gli 
altri. Ma come può pensare, la De, che il Psi 
resti Inerte e succube di fronte alla accusa di 
•Inaffldabililà democratica» o di «gaullismo» 
che De Mita continua a ripetere, e di fronte 
alla sua insaziabile volontà di rivincita e di 
potere? 

Afghanistan 
Hanno 
arrestato 
Karmal? 
•M PECHINO. Babrak Kar
ma!, I^x leader alghano, è 
stato, arrestato e si trova rin
chiuso In un carcere di Kabul. 
È quanto sostiene l'agenzia di 
Slampa ufficiale cinese. Citan
do fonti diplomatiche di Isla-
mabad, «Nuova Cina» precisa 
che l'ex capo del regime 
afghano è stalo portato nella 
prigione di Pul-e-Charkhai, 
nella capitale. 

L'arresto di Karmal sarebbe 
stato ordinato dal Consiglio ri
voluzionario del governo di 
Kabul, appoggiato dai sovieti
ci. «Nuova Cina» aggiunge che 
Karmal è rimasto per qualche 
tempo agli arresti domiciliari. 

Diventato capo dello Stalo 
e del Panilo democratico del 
popolo dopo l'Invasione so
vietica dell'Afghanistan del 
7 9 Karmal era stato sostituito 
l'anno scorso da Na)ib, ex ca
po della polizia segreta. 

Alfa 
L'accordo 
è quasi 
concluso 
• • Accordo quasi fatto per 
l'Alfa. Ieri le delegazioni sin
dacali (Fiom, Firn e Uil) e i 
rappresentanti della Fiat han
no proseguilo la trattativa per 
tutto il giorno: i sindacati ri
tengono accettabili gli impe
gni del gruppo torinese per 
l'occupazione (28mila unità) 
e gli investimenti (Smila mi* 
liardi). È stata strappata una 
riduzione della cassa integra
zione a Pomiglìano: dal 18 
maggio entreranno in «cassa» 
700 e non 800 lavoratori. Il 
punto che i rappresentami sin
dacali considerano più inno
vativo è il controllo accettato 
dalla Fiat sul procedere del 
piano. La definitiva ipotesi di 
intesa è prevista per oggi. Se
condo ta Flom dovrà essere 
sottoposta al referendum dei 
lavoratori. 

NICARAGUA Voto a sorpresa alla 77* conferenza dell'interparlamentare: 
unanimità per una mozione contro le aggressioni 

Americani e sandinisti 
contro Reagan 
Per la prima volta da quando è esplosa la crisi 
centroamericana, Stati Uniti e Nicaragua hanno 
votato assieme uno stesso documento. Dopo sei 
giorni di dibattito apparentemente stanco e forma
le, la 77' conferenza interparlamentare ha offerto 
una grossa sorpresa: la mozione sul Centroameri-
ca, è stata approvata all'unanimità proprio su pro
posta della delegazione parlamentare usa 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

a « MANACUA. Il voto del do
cumento comune ha un evi
dente significato politico. La 
mozione - frutto di un fungo 
lavoro di mediazione, limatu
ra ed integrazione delle pro
poste originali avanzate da 
Spagna, Venezuela, Panama e 
dagli stessi Stati Uniti - man
tiene infatti alcune inequivo
cabili espressioni di condan
na della politica' dell'ammini
strazione Reagan. L'invilo a ri
spettare la recente sentenza 
della Corte dell'Aia era, ad 
esemplo, assai netto. E, con 
altrettanta chiarezza - pur 
s e n a nominare direttamente 
gli Stati Uniti - la mozione par
lava di •aggressione» contro il 
Nicaragua ed invitava con for
za ad una rapida ripresa del 
dialogo bilaterale interrotto 
per votomi degli Usa fin dal 

I9S4. 
La delegazione parlamenta

re americana ha dunque im
plicitamente votato contro la 
politica del proprio governo. 
E, ciò che pU conta, lo ha fat
to abbondando in accenti di
stensivi. Come si * dello, in
foili, pur mantenendo •riser
ve» su alcuni dei punii conte
nuti nel documento, sono sta
ti gli slessi parlamentari 
nordamericani a sottolineare. 
tra gli applausi dell'assem
blea, l'Importanza di una vota
zione unanime. La delegazio
ne degli Stali Uniti era compo
sta sia da parlamentari demo
cratici sia da parlamentari re
pubblicani, A guidarla, anzi, 
era proprio un uomo del parti
to del presidente, il repubbli
cano John Rodhes. Molte so
no le ragioni che possono 

aver spinto la delegazione Usa 
a sostenere questa posizione. 

La prima è l'ormai evidente 
crisi della polìtica centroame
ricana dell'attuale ammini
strazione, ed II delinearsi, at
traverso il «piano di pace» del 
presidente del Costa Rica 
Arias, di nuove alternative al
l'interno stesso del tradiziona
le schieramento di alleanze 
degli Stati Uniti. La seconda -
diretta conseguenza della pri
ma - è il palese isolamento 
che gl| Usa hanno dovuto mi
surare nel giorni scorsi in seno 
all'interparlamentare. Venerdì 
pomeriggio, uno dei delegati 
americani si era lanciato in un 
duro attacco contro il Nicara
gua, e la replica del rappre
sentante sandinista - -non in
tendiamo rispondere per non 
introdurre elementi di tensio
ne nel dibattito» - si era meri
tala l'applauso scrosciante e 
prolungato di tutta l'assem
blea. 

Sabato, In fase di votazio
ne, il clima è repentinamente 
cambialo. Gii alla presenta
zione del documento sull'in
terscambio commerciale e sul 
debito estero, la delegazione 
americana aveva chiesto l'u
nanimità, rinunciando ai pro
pri emendamenti. E la delega

li presidente Usa Ronald Reagan 

zione nicaraguense aveva im
mediatamente risposto a que
sto gesto di distensione chie
dendo che dal testo venisse 
eliminata la parte che espri
meva condanna per il blocco 
commerciale imposto dagli 
Usa dal giugno del 196S. 

Solo sul documento sul Me
dio Oriente - che reclama la 
rapida organizzazione della 
conferenza di pace con la par
tecipazione diretta della rap
presentanza palestinese - si 
sono mantenuti i contrasti or-
ginari. Stati Uniti e Israele so
no stalijM$cdib)lmente scon
fitti e t|t emozione è stata ap
provati cori 832 voti a favore, 
46 contro e 79 astensioni (l'I
talia non ha votato per l'as
senza d| tutti I suoi delegati). 

L'interparlamentare si chiu

de dunque con un grande suc
cesso diplomatico per il Nica
ragua sandinista. L'organizza
zione dei lavori nel nuovissi
mo palazzo delle convenzioni 
•Olof Palme» è stata di un'effi
cienza al di là di ogni più ro
sea previsione. E, come si è 
visto, anche i risultati politici 
hanno superato le attese più 
ottimistiche. Mentre dall'Hon
duras giunge minacciosa la 
prima eco delle manovre mili
tari «solid shield» * con 50mi-
la uomini, la più grande della 
storia del Centro America - i 
sei giorni di dibattito dell'in
terparlamentare hanno soc
chiuso, contro ogni attesa, un 
piccolo spiraglio di pace. E 
molti segnali consentono di 
sperare che non si tratti sol
tanto di un episodio passeg-

LO SPORT 
Napoli 
a + 3 
È quasi 
scudetto 

La giornata calcistica di ieri ha virtualmente consegnato lo 
scudetto al Napoli. La squadra di Bianchi ha pareggiato 1-1 
a Como (gol di Carnevale nella loto), mentre l'Inter è statai 
sconfitta ad Ascoli. Per la zona Uefa, importanti i successi 
della Juve sulla Sampdoria e del Milan (con tripletta di 
Virdis, sempre più capocannoniere) sulla Roma. In coda, 
l'Ascoli riapre la lotta per la salvezza raggiungendo l'Em
poli, mentre l'Alalanla (sconfitta ad Avellino) è la squadra 
più In pericolo. A PAGINA 1 5 

Imola: vince 
Mansell, 
la Fenati 
sul podio 

Williams sugli scudi al G. P. 
di San Marino di Formula I, 
disputato all'autodromo Di
no Ferrari di Imola: assente 
Nelson Piquet, ha vinto Na
gel Mansell, l'inglese che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha sfiorato il titolo mondia-
• ^ * • • • • • • • • • | e n e | | a s c o r s a stagione. Se
condo il brasiliano Senna su Lotus. Rispunta la Ferrari, che 
con Michele Alboreto è finalmente ritornata sul podio. Il 
pilota milanese ha conquistato la terza posizione. L'altro 
ferrarista, l'austriaco Berger, si è ritirato. A P A G ) N A 1 8 

Totocalcio: 
quote 
super-popolari 

Neanche un «2» in schedi
na, una lunga serie di pa
reggi più o meno «annun
ciati» in partite in cui la «X* 
faceva comodo ad entram
be le squadre. Si spiegano 
così le quote estremamente 

• ^ • " • • * - ™ " 1 basse per i vincitori. I «13» 
sono stati 3.187, a loro va una vincita di 2.837.000 lire. 1 
•12* (66.184) rischiano addirittura di non rientrare nelle 
spese: vincono 136,800 lire. La colonna vincente è la se
guente: 11XX11 111 1XXX. A PAGINA 1 4 

N I U E MOINE CENTRALI 

Terremoto: notte di -panico in tutta 1' • i * 

*®WmPZ Danniseli, 
e una donna morta 
di infarto 

1 * ^ 
* irì 

Il capitello con la croce, che sovrastava la chiesa di San Rocco fortemente lesionata, caduto a terra per le scosse di terremoto 

• • Quando ha sentito la 
scossa di terremoto, Anita Az
zali, 69 anni, nel quartiere di 
San Leonardo di Parma, ha 
raggiunto il balcone. Voleva 
vedere cosa facevano gli altri, 
se scappavano o se restavano 
in casa. Ha scambiato-due pa
role con dei vicini, anche loro 
sul balcone, poi si accasciata 
a terra, battendo il volto. È 
morta di crepacuore, per la 
paura. Il terremoto che sabato 
sera alle 22,44 ha colpito l'E
milia (in particolare la Bassa 
modenese, reggiana e par
mense) ed è stato avvertito in 
tutto il Nord, ha dunque pro
vocato, indirettamente, una 
vittima. Ci sono stati anche di-

MELETTI 

verse decine di contusi e lievi 
feriti: per panico nell'uscita 
dai teatri, per cadute dalle 
scale durante la fuga dalle ca
se, per calcinacci e comignoli 
caduti a terra. 

Il sisma ha avuto una ma
gnitudo 4,5 pari ai 6'-7" grado 
della scala Mercalli. L'epicen
tro è stato individuato nella 
Bassa reggiana, fra I comuni 
di Novellara, Bagnolo, Cor
reggio. 

Presso Guastalla, nella fra
zione San Rocco, un pilastro 
che sorreggeva la croce sulla 
chiesa parrocchiale è caduto 
a terra: cinque minuti prima, 
nello stesso luogo, c'erano 
decine di bambini. 

A PAGINA 5 

A PAGINA 7 

Nel suo appartamento 
Si è suicidata a Parigi 
Dalida, celebre «voce» 
degli anni Sessanta 
!>• Dalida, nome famoso 
della canzone negli anni Ses
santa è stata trovata morta nel 
suo appartamento di Mon-
tmartre a Parigi, città in cui ri
siedeva ormai da molto tem
po. Si tratta di suicidio. Lo ha 
confermato la sua famiglia, la 
quale ha reso noto che Dalida 
ha lasciato questo messaggio: 
•La vita mi è insopportabile. 
Perdonatemi». Si è tolta la vita 
con i barbiturici: aveva 54 an
ni. La popolare cantante ave
va già tentato una volta di to
gliersi la vita a un mese dalla 
tragica scomparsa di Luigi 
Tenco, che era il suo compa
gno. Molli ricordano quella 
serata di Sanremo del 1967 
quando il trentenne cantauto
re si sparò alla tempia. 

Per gli italiani (I ricordo di 
questa ragazza nata da genito
ri calabresi al Cairo e dal no
me italianissimo di Jolanda 
Giglioni, era indissolubilmen

te legato a quel tragico Sanre
mo, ma prima di allora lei ne 
aveva fatta di strada e anche 
dopo avrebbe proseguito una 
sua vita ricca di mutamenti di 
scena, ma anche di tormenti. 

Aveva venduto milioni e mi
lioni dì dischi, il suo nome era 
legato a canzoni tipo •Bambi
no» (versione francese della 
napoletana «Guaglione»), a 
«Bang bang», «li silenzio», 
•L'ultimo valzer» e se in Italia 
la sua fama si era molto affie
volita in Francia aveva conti
nuato una brillante carriera 
che l'aveva portala all'Olym
pia e a inteipretare ruoli più 
complessi di soubrette. Dopo 
la drammatica vicenda di Ten
co un altro suicidio aveva se-
Pnato la sua vita: quello dei-

ex marito Lucien Morisse. 
Negli ultimi anni si era mol

to interessata di filosofie 
orientati e di psicanalisi ed era 
diventata amica di Mitterrand 
per il quale aveva anche tenu
to dei concerti elettorali. Dalida In una foto degli anni 70 

A Lugo, in provincia di Verona 

Troppo chiasso: l'agente 
spara e uccide un uomo 
Un incredibi le ep i sod io a Lugo, in provincia di 
Verona . Disturbato dal c h i a s s o fatto a a a lcuni ra
gazzi un agen t e di Ps, Dan te Cariati, li h a aggredit i 
e picchiati . Poi è to rna to a p r e n d e r e u n a pistola, è 
ridisceso e h a spara to . H a ucc i so sul c o l p o Vittorio 
Giacopuzzi , un u o m o di 4 0 ann i p a d r e di t re figli 
c h e e r a c o m p l e t a m e n t e e s t r a n e o al la lite. Il magi
s t ra to lo a c c u s a di omic id io c o l p o s o . 

• • VERONA. Troppo chiasso 
e il poliziotto spara. Esaspera
to dalle urla di un gruppo di 
ragazzi, prima li aggredisce a 
pugni e calci, poi toma a casa, 
prende la pistola, scende e 
spara uccidendo un uomo 
estraneo alla lite. Il fatto è av
venuto a Lugo, un paese in 
provincia di Verona. L'omici
da è Dante Cariati, un agente 
di 25 anni della questura di 
Verona, la vittima è Vittorio 
Giacopuzzi, 40 anni, padre dì 
tre figli. Il proiettile l'ha ucciso 
sul colpo, spaccandogli il 

cuore. Dante Cariati si trova 
ora ricoverato nell'ospedale 
di Verona, per le ferite riporta
te nella colluttazione con i ra
gazzi. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Verona 
Francesco Pavone ha aperto 
un'inchiesta ed ha inviato al
l'agente una comunicazione 
giudiziaria nella quale sì Ipo
tizza il reato di omicidio col
poso. 

Dante Cariati era uscito di 
casa per intimare il silenzio ad 
un gruppo di ragazzi che 
chiacchieravano sotto la sua 

abitazione, come ogni sera. I 
ragazzi gii hanno risposto ed è 
cominciata una rissa. Dante 
Cariati ha picchiato due giova
ni e ha preso un terzo, Stefano 
Dal Corso, di 16 anni, per il 
collo e l'ha gettato a terra. A 
fatica il ragazzo è stato libera* 
to dalla stretta dal padre Lu
ciano, che ha dovuto anche 
lui lottare contro l'agente che 
non sentiva ragioni. Luciano 
Dal Corso, allarmato, si è pre
cipitato poi a telefonare ai ca
rabinieri. Ma Dante Cariati era 
già risalito di corsa nella pro
pria abitazione, riuscendone 
con una pistola in pugno. Ha 
sparato senza neanche guar
dare chi aveva dì fronte e ha 
ucciso Vittorio Giacopuzzi, 
completamente estraneo alta 
lite. Solo allora l'agente sì è 
calmato, le pattuglie della pò* 
lizia lo hanno trovato con I ar
ma ancora in mano e in stato 
di choc, 


